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«Partito dal livello minimo in 28 anni del 5,8% a fine 2007, il tasso di disoccupazione nell'area
Ocse è cresciuto fino al punto massimo del dopoguerra, l'8,7%, nel primo trimestre 2010, che
corrisponde a 17 milioni di persone disoccupate in più». Lo afferma l'Employment outlook 2010
dell'Ocse, presentato oggi a Parigi, che sottolinea poi come questo calo del tasso di occupati
sia stato di intensità differente nei vari Paesi membri, in un modo che «le differenze nella
diminuzione del Pil lasciano in gran parte inspiegato».
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